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IL SERVIZIO DEGLI IMPIEGATI 


S'è egli. ufficio. della. stampa.-periodica 
dli mettere in :sull’avviso il governo dei 
pericoli che ‘lo ‘circondano, non potrà ne- 
garsi che la ‘stampa nostra abbia adem- 
piuto in questi giorni al suo ufficio. Le di- 

serzioni frequenti anzi che no che avven- 
mero nel nostro esercito di stanza nelle pro- 
vincie. superiori, avevano già per sè sole 
dato.indizio di un intenso agitarsi della 
reazione, e se.si aggiungano ancora altri 
fatti e complotti di cui pare abbiasi avuto 
di recente sentore, ve n’ ha quanto basta 
per ispronare il governo alla più solerte 
vigilanza. Vegga e provvegga. Sarà questa 
una buona circostanza per metter alla prova 
molti impiegati che lo erano già de’ governi 
decaduti non che altri improvvisati sotto l’in- 
fluenza di partiti e colla scorta di insuffi- 
cienti informazioni. Se questi impiegati mo- 
strassero ai governi che più non, sono od 
ai partiti che più non dovrebbero ricordare, 
maggior fedeltà di quella che hanno pel 
potere che li adopera, non converrebbe 
tollerarli nemmeno un istante di più. Il 
tempo; della prova pare sia stato abba- 
stanza lungo perchè non possa il governo 
essere tacciato di mancare al suo principio 
di conciliazione, Si accolsero tutti con gran- 
de larghezza senza chieder conto da, qual 
parte venissero; si devono respingere im- 
‘mediatamente tutti quelli che accettarono 
il principio della conciliazione solo negli 
utili e non capiscono che la fiducia in essi 
riposta dal governo esigeva dal canto loro 
altrettanto maggior zelo nel servizio. 

La Gazzetta del Popolo di Torind occu— 

‘ pandosi, anch'essa di questo argomento ed 
abbandonando quelle generalità con cui al- 
(i si atteggia assai facilmente a consiglie- 
re, pose innanzi l’idea d'un ministero prov- 
visorio, od almeno di una prefettura di po- 
lizia. Noi abbiamo veduto in Francia adot- 
tarsi e respingersi più volte questa mede- 
sima idea del ministero della polizia a se- 
conda che sorsero circostanze per cui par- 
ve la pubblica sicurezza e là quiete interna 
dello stato più gravemente minacciata, Noi 


vediamo un ministero della polizia stabi-, 


lito in Austria ed. in Russia, dove da una 
parte si regge dispoticamente lo stato, dal- 
Valtra è ingenito 6 naturale il sospetto con- 
tro le popolazioni, e da questi esempi non 


APPENDICE 


2 


RIVISTA MUSICALE 


Una lettera — Beatrice Cenci al teatro Vittorio 
Emanuele — Alcina e Linda di \Chamounix 
all'Alfieri — Lucrezia Borgia al Gerbino. 


Ho ricevuto una lettera firmata: 7! Maestro 
concertatore del teatro Vittorio Emanuele. Nella 
ultima. mia appendice io aveva fatto le mera- 
viglie che» la parte istrumentale obbligata 
nella romanza di Nemorino fosse stata affidata 
al trombone. Il signor maestro concertatore 
non è punto persuaso dell’opportunità e del- 
l’assennatezza dei miei appunti e siccome la 
sua risposta.si appoggia a ragioni tecniche, 
è mio dovere di non lasciarla senza una re- 
plica. Le discussioni quando ‘si mantengono 
sul terreno dell’arte non possono essere che 
proficue all’arte medesima e perciò io le pio 
sempre accettate e nen. v'ha opinione da me 
espressa 0 giudizio da me profferito in queste 
colonne che io non sia sempre stato pronto 
a giustificare con quegli argomenti ‘che mi 
parevano migliori. 


- *Lamedì, 26 Agosto 1864 


compr 


avremmo ragione alcuna per suggerire un 
tale strmordinario provvedimento , il quale 
potrebbe indurre a torto una esagerata 0- 


pinione sulle condizioni nostre. 


La più' grave difficoltà che ci addolora 
è il brigantaggio nelle provincie napolitane; 


ma non è tale che suggerisca la necessità 


di avere nel ramo di servizio che si com- 


prende sotto il nome di polizia, un. alto 


personaggio investito della fiducia della Co- 
rona e del Parlamento per raccogliere © e 


sorvegliare di continuo tutte le fila delle 
informazioni. A questo ufficio può bastare 
largamente l’ autorità che ora abbiamo, 
massime che nelle mani dell’ autorità mi- 
litare sta la soma del comando e mal sa- 
prebbesi ideare questo nuovo . ministro 


che infatti sarebbe dipendente da un ge- 


nerale , il quale alla sua volta  dipende- 
rebbe dal ministro della guerra. Non di- 


mentichiamo poi anche che la stretta alti- | 
nenza fra le operazioni di polizia e la parte _ 
amministrativa e giuridica dello stato susci- ; 


terebbe tali contrasti e tali attriti da ren- 
dere più difficile l'andamento degli affari e 
quindi si capisce facilmente come negli 
stati veramente costituzionali quale e il no- 
stro; non siasi mai adottata l’idea di que- 
sto speciale ministero e siasene fatta una 
dipendenza da quello dell’interno. 


Vi.ha di più un’altra gravissima obbie- | 


zione che è specifica al nostro paesé, e che 
non bisogna dissimulare. 

Creare un nuovo ministero, vale ìl creare 
una nuova coorte d’impiegati ; è per quanto 
sì possa utilizzare a questò scopo coloro 
che già presso il ministero dell'interno sì 
occupano di questi affari, ed altri. che da 
più mesi andiamo pagando, lasciandoli in 
una comodissima aspettativa, si può esser 
certi che non basterebbero, e che il nuovo 
ministro troverebbe modo . di 
prodigiosamente la sua armata e di met- 
tervi innanzi un brillante stato maggiore. 

Ora chi può desiderare questo risultato? 
Non ci avvediamo ogni giorno che, fra le 
altre malattie di cui soffriamo, una. delle 
più gravi è quella che può dirsi degli im- 
piegati ?. Malattia per l'immenso dispendio 
che reca; malattia più ancora per il mal- 
contento che semina. 

A far l’Italia concorsero un po’ tutti, ma 
whanno impiegati, diciamolo. pure senza 
togliere al merito di quellî che sono buoni; 
discreti e modesti, ch& credono sia stata 
fatta esclusivamente per loro. Quindi l’im- 
pazienza di ogni momentaneo disagio, quindi 
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Mi si fa osservare che il trombone può ac- 
coppiarsi alla voce del tenore, perchè ha pre- 
cisamente le note del tenore e sì scrive per- 
fino in chiave di tenore. Questa non è una 
Novità, vi hanno tromboni tenori ‘come vi 
sono tromboni contralti e tromboni bassi. Ma 
qui non istà la quistione, la quale è ben di- 
versa. 

Qual è il carattere del trombone ? È forse 
la dolcezza? Nelle orchestre esso è sempre 
adoperato per ottenere effetti grandiosi, mae- 
stosi, severi o. fragorosi, non mai per ‘dipin- 
gere le passioni delicate , .i sentimenti dolci 
e soavi o per accompagnare i lamenti ed i 
sospiri d'amore. Apra il signor maestro del 
teatro Vittorio Emanuele il trattato d’orche- 
strazione del Berlioz, e vi leggerà quanto 
segue: < ' 
« Il trombone è, a ‘mio avviso, il vero 
capo di quella schiatta di strumenti a fiato 
che hò qualificato col nome di Epici. In- 
fatti egli possiede nel più alto grado la 
nobiltà e la grandezza : ha tutti gli accenti 
gravi o forti. dell’ alta poesia musicale ; 
dall’accento religioso, imponente e tran- 
quillo, sino ai clamori forsennati dell’orgia. 
Spetta al compositore il farlo a sua volta 
cantare come un coro di sacerdoti, minac- 
ciare, gemere sordamente, mormorare uno 


squillo funebre, intonare un inno di glo- 
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petrino 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
ese te Domeniche 


aumentare | 


Lo 


una sconfinata incontentabilità, quindi un 
brontolìo ‘ed un malumore perpetuo. 
L’impiegato ‘che sarà passato innanzi a 
cidquanta suoi compagni per salire ad un 
grado ‘superiore, che avrà. passato forse 
anco due o tre gradi d’un sol salto, gri- 
derà più degli altri all’ingiustizia, alla pre- 
| terizione, perchè un altro sarà stato d’ùn 
| punto più favorito di lui. 
Non vediamo noi tuttodì che l’opposi- 
| Ziobe più taccagna, più insistente ; quella 
che non lascia passare un atto solo del 
i governo senza altaccarlo ed indebolirlo agli 
| oéchi del pubblico, parte quasi sempre da 
i un impiegato incontentabile, o da un po- 
stulante deluso ? 

Accrescere questa piaga ci sembra cosa 
| poco savia. E pare a noi che. polrebbesi, 
| prima di ricorrere a costose innovazioni, 
! tentare un miglioramento del servizio, gio- 
vandosi degli elementi che abbiamo. Biso- 
gna esigere dagli impiegati la disciplina 
che in gran parte si è perduta e. maggior 
zelo, bisogna introdurre per essi ed. in 
modo severo il principio della responsabi- 

lità «individuale. 
|. Se un impiegato non sa prevenire con 
solerti indagini i fatti criminosi nel terri- 
torio della sua giurisdizione; so sfuggono 
i al suo occhio tutte quelle trame che pos- 
sono compromettere la sicurezza dello stato, 
quello è un impiegato, non solo inutile, 
i ma pericoloso per lo stato e si deve licen- 
ziare, senza che il bilancio abbia ad esserne 
indebitamente gravato. Quando l’impiegato 
di polizia saprà ‘per prova di luminosi e- 
sempi che il governo non tollera di essere 
male servito; quando i più alti funzionari 
pubblici si vedranno essi pure soggetti a 
questi provvedimenti severi contro |’ indo- 
lenza o la scarsezza di fede, si vedrà risor- 
gere lo zelo in quegli uffici dove ora pare 
‘ grandemente indebolito. pe 
|  Disgraziatamente, in forza dello straordì- 
| parie circostanze in cuî il mostro stato si 
trovò avvolto, nella fretta con cui si dovette, 
| provvedere al riordinamento: del personale 
| neì pubblici uffici, per gli errori che possono 
‘ essersi infiltrati, si è "formata în Italia Ja 
falsa idea che un impiego altro non sia 
| che un titolo per ricevere lo stipendio che 
| gli va annesso; e da ciò il. numero stra- 
| grande dei postulanti, perchè alle funzioni 
\.di riscuotere lo stipendio tutti sì credono 
| capaci. Bisogna a forza di disciplina e di 
severità raddrizzare questo storto concelto; 
bisogna che un impiegato di contro a’ suoi 
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c ria, irrompere in orribili grida, oppure 
« squillare il suo terribile clangore a risu- 
« scitare i morti o a far morire i vivi. » 
Da queste ampollose parole si raccoglie 
come ìl trombone non sia un. istrumento da 
idillio o da elegia, e come sia male impiegato 
nel ritornello di una romanza amorosa. Io 
sfido il signor maestro del teatro Vittorio 
Emanuele a citarmi un solo esempio di un 
simile impiego di tale strumento. Quanto a 
me, posso affermargli che ho udito 1’ Elisir 
d’ambre in molti teatri di provincia ed ese- 
guito da meschinissime orchestre, ed a  se- 
conda degli elementi dei quali queste si com- 
ponevano, ho udito la parte obbligata della 
romanza in questione affidata al corno inglese, 
al violoncello, all’oboe e perfino al clarinetto, 
tutti strumenti che possono suonarla senza 
veruna difficoltà, ma nun mai al trombone. 
AI Gerbino, a cagion d’esempio, se la me- 
moria non mi tradisce, fu appunto l’oboe in- 
caricato di tal parte. Con ciò non intendo 
menomare il merito di chi suona il trombone 
al Vittorio Emanuele, chè anzi è un profes- 
sore distinto, ma solo di porre in evidenza 
come il suo strumento sia stato adoperato in 
tal caso male a proposito, non a eagione della 
‘sua estensione, bensi a cagione della natura 
dell’indole e del carattere del suo suono. 


ignatbi -. 
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mi si farà credere che nell'orchestra de 
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Le Associazioni si ricevono aa 

Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, 10. Nelle pro- 
vincie, presso gli uffizi postali. A ‘Parigi; all'Agencè Havas, rue 
I. 3. Rousseau, n. 5. A Londra, ‘rederik 
St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lane, Cornhill. 

Le inserzioni costano L. 4 la linea, È 

Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell’'Ospe- 
dale, n. 3, a) prezzo di cent. 20 la linea, ‘n Agla : 

Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franeA$ alla 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


da Fi May, 9, King street- 


Un foglio arretrato Cent. 10. 


u 


diritti vegga anche i suoi doveri, senza di 
che qualunque ramo, di pubblico servizio 
andrà a soqquadro, abbia o non abbia alla 
sua testa un ministro speciale. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Il Giornale Ufficiale di Napoli reca i seguenti 
dispacci : ( 


Avellino, 22. Questa notte -è stato arrestato il 
famoso Ioanno di Lapio che ebbe parte nella rea- 
zione di Montefalcione e Montemiletto.. Ha faito 
importanti rivelazioni. 

Sora, 21. H sindaco di Arce avvisa che la nota 
banda di briganti penetrò nello stato romano in- 
seguita dalla guardia nazionale di detto comune e 
dalla truppa quivi residente î quali s' impossessà- 
rono degli oggetti abbandonati da’ detti briganti 
nel fuggire. Avverte pure ché la. truppa francese 
arrestò alcuni briganti. che da Falvaterra passarono 
e S. Eleuterio o altrimenti detto Isoletta. Il tole- 
grafo rotto da' briganti è già ripristinato. 

Caserta, 21. leri in Laino Barco uno sbandato 
ha ucciso in piazza il consigliere provinciale. sig. 
Barletta per astio personale. La provincia è tran- 
quilla ad onta di piccole comitive di briganti che 
inpfestano alcuni luoghi. 

Teramo, 21. Questa notte i briganti hanno sac- 
cheggiato Castilenti; hanno disarmata la guardia 
nazionale di Elice ed ucciso il parroco. 


Leggiamo nello stesso giornale : 


Circa 20 briganti , nella notte del 7 all'8 cor- 
rente, nel tenimento di Guardiagrele, provincia di 
Chieti, si portarono alla casa rurale del sacerdoto 
sig. Domenico Vitacolonna per rubare; ma trovando 
ben chiusa ja porta vi appiccarono il fuoco e si 
posero in fuga. Tutto fa bruciato meno il bestiamo 
salvato dai campagnuoli. 

La guardia nazionale di Magesano arrestava x 
il brigante Francesco. Guerra di Nicola da Zagarise, 

che fu a capo de’ saccheggiatori di Magesano e a 

cui si attribuisce l'uccisione di Antonio Tallarico e 

del sindaco di Zagarise. N) 

— La sera del 9, trovandosi in una casa pri- 
vata il P. Luigi da Tortaca guardiano dei cappue- 
cini di Centola, fu ucciso con ùn' arsbibugiata da 
persona ignota. 


Il Nazionale ha queste notizie :! 


Il comune di Campochiaro che fa preso da' bri- 
ganti venne dal valore delle truppe di linea libe- 
rato. Nel combattimento i briganti hanno lasciati 
dieci dei loro morti e qualche prigioniero. 

— A Nicastro sì è dato spontaneamente il famoso 
capo di banda Saverio Chiodo di Surcria. 

— Abbiamo inteso ancora che la guardia nazio- 
nale di Nocera superiore venne disarmata da' bri- 
ganti. A Pontecarbonara vicino Caserta una grossa 
banda di briganti si annida, e scorazza devastando 
le campagne ed i paesi intorno. 

— Monsignor Carbonelli di Salerno è stato con- 
dotto a Napoli questa notte. i 


LE PROVINCE NAPOLITANE 
All’on. senatore conte Augusto dei Gori. 
Lettera prima, 
Il nostro chiarissimo senatore Matteucci 
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teatro Vittorio Emanuele non si trovi un vio- 
loncello, un oboe od almeno un clarinetto 
atto a surrogare quel mal capitato trombone | 
in una melodia facilissima {che s’ aggira su 
poche note, ed io son d’ avviso che. veruna 
persona provveduta di buon .gusto musicale 
troverà felice l’idea del signor. maestro con- 
certatore. Il. grande Omero di quando in 
quando sonnecchiava e dettava cattivi versi; 
anche i concertatori possono. qualche. volta 
prendere dei granchi senza cessar. perciò di 
essere abili e valenti. 

Poichè il caso ci ha condotti al teatro Vit- 
torio Emanuele ci fermeremo in esso. Il co- 
reografo Bonesi vi ha fatto rappresentare la 
Beatrice Cenci, ballo storico in sei quadri e 
l’esito di esso non corrispose guari all’aspet- 
tativa. Il signor Bonesi è un uomo ingenuo ; 
ha creduto che a Torino si potesse badare a 
qualche contraddizione tra la storia e la sua 
azione coreografica, e spinse lo. scrupolo sino 
ad avvertirne il pubblico ed a chiederne scusa 
ai critici sul cartellone. Sventuratamente il 
pubblico non bada più da gran tempo a simili 
sottigliezze e la critica teatrale è ridotta a 
Torino a sì modeste proporzioni che un simile 
atto d’ossequio verso di essa mi ha fatto ca- 
dere dalle nuvole. D'altronde. mi pare, che, 
se la cosa meritasse un serio esame, sarebbe 


malagevole dare al coreografo assoluzione piena 


Ce nni 


scriveva ‘în una lettera che provocò la nota 


| delle province meridionali è la via più sicura | 


‘ scondére lo accusare di degradate ed ir,<oyer- 


‘ decennale nominati intendenti delle province 
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famoso viaggio , e'l’stuto” figliuolo  Ferdi- 
nando nello ascendere al.trono. ‘fece atti da 
novatore per rompere. il corso. della rivolu- 
zione già prossima a prorompere. 

per provvedere ai' rimedi. » Ed io mî penso | Egli riusci nel suo proposito e per rassi- 
che non ‘potevasi con un senso più politico | curarsi dell'avvenire rivolgeva ogni sua cura 
e civile determinare il campo della maggior | ad ordinare un esercito non per combattere 
ricerca che dovrebbe oggidi occupare ogni | un nemico esterno ed. acquistar glorie sui 
intelligente italiano; onde sostituire a ‘certe | campi di battaglia, bensi per t2nere in freno 
recriminazioni spesso indecorose è sempre un papoto, ridurlo grezse', mitragliarlo i- 
inutili lo studio de’mezzi per meglio gover. nerme. Ed alla is'‘‘uzione’di questo esercito 
mare la rifatta nazione, massime quando la è | armonizzò la polizia, cui dava -capo ed ordi» 
superiormente regolata da un uomo che ama | namen'.y militare. 

tanto3l’Italia da desiderare disvelati piuttosto | | pi qui quella casta armata che si rese man 
gli errori del ‘governare che per questi na- | mano si: solidale col dispotismo che pervenne 
a persuadere il volgo e ad imporre ‘a’ tutti , 
| fosse legge la volontà del principe. ‘Così il 
paese perdeva ogni concetto legittimo di ci- 
vile organamento, ogni rapporto ce' governo 
oltre quello -di comandare e 4 ubbidire, ogni 
| sentimento di diritto. Ai consìgli di stato in- 
|'fatti furono sostit".jte le conferénze partico- 


fisposta dell’Azeglio: « Farsi un'idea giusta 
«delle cagioni più intime dello stato, doloroso. 


nabili popolazioni senza l'unione ‘delle quali 
non si potrebbe compiere il'*seriedetto sospiro 
di tanti secoli. È ; 
Laonde per satistare il tuo italianissimo de- 
siderio, di sarete che evvi di vero, che di 
falso intorno ‘alle presenti condizioni delle 
province napoletane mi studierò di entrare | Jiri coi miniskpi calle leggi i redili rescritti : 
con coraggio più dentro nello “viscere” ‘del Pia cons'irà, divenuta latrina della più impiira 
pAeaAg ed RANRRARA le ge » cagioni | mema di quel brago amministrativo, non era 
dei deplorati uaenttnenta, Lat formò di PerE «intesa, nè considerata; i consigli prowinciali 
suaderti che tutto il male non ista ne’brigat.;i, i ceti di privilegiati SA: faniei ci ant 
bensì in alcune speciali qualità di no<cta so- De per ripetere ARR} T7 Pnp Fata 
ciale esistenza create con inferna.e arte dalla zogua e di Prorvilità descritteci, da Tacito.in 
caduta tirannia, e nel non esere state queste quella sua storia della progressiva degrada- 
abbastanza esaminate e ‘calutale da un go- 


E % tieni zione della gente romana. 
verno universalmente, voluto ed acclamato co- | 1 re comandava adunque da padrone asso- 
m8 riordinatore 4 restauratore. 


; luto; è metteva ogni cura rion solo a non 
Non sciorinerò qui la storia di questa più | rispettare nessuna legge organica dello stito, 
bella e più sventurata parte d'Italia divisa | ma a mostrare di non rispettarla.  Ferdi- 
* per oltre otto secoli da*dolori, dalle speranze, | nando Il fu despota e volle parere di esserlo , 
dalle abitudini del [rimanente della penisola | e come tale desiderò. di essere considerato. e 
dai Ss. Apostoli, che la insaziabile lupa por- | temuto dai suoi soggetti. 
tificia aveva quali terribili iddii termini col- | Nè però la tirannia con divenire robusta 
locati lungo il Tronto ed il Garigliano. Ri- | cessò di essere esosa e bigotta. Ferdinando M 
corderò bensì come re Ferdinando I de’ Bor- } come Luigi XY e Filippo Il baciava la mano, 
boni inaugurò dopo l’iniquo tradimento del | gi frati, andava sempre ben provveduto di re- 
ventuno quel sistema di governo che doveva | liquie di santi, e venerava tutti coloro che 
menarci alla ignoranza ed falla miseria. per | con la brutta arte dei ciarlatani deturpavano 
più sbrigliatamente tiranneggiarci. Le leggi e | Ja nostra purissima religione. Non gli bastò 
gli ordini stabiliti fra noi sotto la denomina- |.assegnar soldi ed onori di generale a S. Igna- 
zionè de” napoleonidi, non si mutarono ma si | zio, esercitare lo spionaggio e la corruZione 
manomisero, onde educare i soggetti con gli | civile nelle famiglie mercè le due congrega- 
esempi. perenni della oppasizione della pratica | zioni dei Nobili e del Sacro Cuore; ma si pro- 
col diritto all’arbitrio ed. alla necessità dei | strava pubblicamente ai piedi del gesuita don 
mezzi inverecondi per ottenerne il favore. Al- 


Placido, erede dî quella ‘famiglia che la ‘re- 
lora si videro gli uomini più incapaci ed in- | pubblica Partenopea dichiarava infame, ed as- 
fami collocati in alto ‘onore’ per ‘premio di 


sisteva  genuflesso e_riverente a tutte le eo- 
spionaggio o di depravazione, antichi sgherri | miche rappresentazioni che questo maestro di 
fatti magistrati, eimeriti briganti del. periodo | astuzia ed ipocrisia proponeva nella . chiesa 
del Gesù. Ivi si vedevano i santi mutar co- 
stumi, ‘mover gli ‘occhi, piangere, sudare, don 
Placido atteggiarsi in estasi per ricevere le i- 
spirazioni divine, ed un popolo ignorante e 
sedotto sudare e piangere coi santi, e giurare 
nelle parole: del vivente profeta. 
Per generalizzare .tal sistema di degrada- 
zione le ai gesuiti si affidava Ja direzio- 
ne dellb@trceri come dei collegi provinciali. 


o generali dell'esercito. 

Ma quasi tutti questi mezzi non fossero an- 
cor sufficienti per demoralizzare «ed avvilire 
un popolo, re Francesco, al padre succeduto, 
si fece a promuovere |’ abbrulimento per. la 
via della religione. La chiesa di Dio che già per 
una papale bolla intorno all'obbligo del rivela- 
mento ‘della confessione era divenuta fogna di 
intrigo e di sacrilegio, fu contaminata di ver- 
gogna. A piedi nudi col capo-asperso di ce- 
neri e la fune al colloi vecchi discepoli de- 
gli enciclopedisti misti a ladroni. giravano le 
basiliche per mon essere imprigionati, mentre 
quella scimia di Tiberio pubblicava decreti 
per proibire Ia vendita delle uova cotte nei 
giorni di venerdì e di sabato e stabilire un 
ordine d’inquisizione confidato aî vescovi ed 
ai parrochi cirda il precetto pasquale, le pra- 
tiche seandalose, la lettura dei libri proibiti, 
l'assistenza alle confraternite ecc. 

La ‘paura della rivoluzione francese del lu: 
‘glio uccise Fraticesco 4 gl ritorno dal suo 


nale e con proprie rendite assegriate dalle ri- 


minio gesuitico, e si vide anche nelle vesti 
assumere dai giovanotti l'aspetto dimesso e ser- 
vile. Contemporaneamente i piccoli stipendi 
assegnati pei maestri di scuole comunali si 
invertivano ad onorario deî predicatori qua- 
resimali, e da quei maestri che ancora ri- 
manevano si faceva insegnare ai poveri. fi- 
gliuoti del popolo le regole del Donato e del 
Porrettì ed ail più eletti le famose strofe della 
grammatica di Porto-Reale. 

Ed a questa procurata. ignoranza sì volle 
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ed intera. Esso ha protestato di essere rima- 
sto fedele alla storia in tutto il corso del 

‘ ‘ballo, allontinandosene solo nello scioglimento 
‘© nel quale ‘invece ‘di far morire Beatrice Cenci 
per mano del ‘carnefice, la fece salvare dal 
popolo sollevato."A tal ‘riguardo mì sia lecito 
l’ossetvare come di veramente storico intorno 

a Beatrice Cerìcî altro nom vi sia che la sua 
fine'miseranda. ‘La colpa ‘che la condusse a 
morte da qualche storico è ammessa, da altri 

è négata; varie essendo le versioni che cor- 
ronò ‘sù questo fatto, poteva il signor Bonesi 
appigliarsi.a quella che meglio conveniva al 
suo intento ; ma sé veramente desiderava di 
esser' fedele in' qualche parte alla storia, do- 
veva esserlo in quella sola che non dà luogo 
a contestazione. , + 
Però non è questo un peccato sì grave da 
non meritare un ‘tantino d’ indulgenza. La 
Beatrice Cenci del signor Bonesì sarebbè tutto 
al più una seconda edizione dell’ Oreste còn 
lieto fine. Il male sta piuttosto in tutta la 
struttura del ballo; che è soverchiamente lun- 
go e pieno di scene mimiche le quali ai no- 
stri ‘tempi non' interessino nè divertono più 
alcuno. La danza ‘ha detronizzato la mimica, 
ed un'azione Coreografica dra non è. più tol- 
lerata che come una cornice ai passi di una 
danzatrice ed èlie evoluzioni del corpo di 
ballo. Per quanto qualthe coreografo d'inge- 


gno tenti di richiamarle in vita, io credo che 
le antiche azioni mimiche, che formavano la 
delizià de’ nostri padri, costituiscano un ge- 
neîe ibtido è falso. Il dramma © l’opera in 
înusica patlano alla mente ed al cuore, la 
danza parla ai sensi, ma @ che si rivelge il 
gesto quasi sempre inintelligibile a chi non 
ne ha studiato il significato convenzionale? 
Meno male quando l’agitarsi deì mimi, è sor- 
retto dallo splendore delle decorazioni e fram- 
mezzato alle danze. Ma voler esporre al tea- 
tro Vittorio Emanuele, dove la. tenuità del 
prezzo del biglietto d’ingresso. non consente 
straordinario sfoggio di scene e di westiari, 
un lunghissimo ballo storico tutto. appoggiato 
all'opera dei mimi, con pochissimi ballabili 
è con uno scarso corpo di ballo, è impresa 
che non può volgere a bene. Sarebbe stato 
miglior consiglio esporre fra gli atti dell’Eli- 
sîr d'amore un balletto od un divertimento, dan- 
zante senza importanza. E così la.povera Bea- 
trice Cenci miracolosamente, salvata sul. ma- 
nifesto non avrebbe incontrato. la: morte in 
teatro. Ad ottenerle indulgenza era,,a dir 
vero, poco adafta la musica, nella quale non 
mi parve che altro vi fosse degno, di  consi- 
derazione, tranne una polka abbastanza vi- 
vace del maestro Maduglio.. 

L'Alcine, nuovo balletto rappresentato al 
{teatro Alfiori, chbbe miglior esito appunto per- 
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Questi stabilimenti fondati nel periodo decen- | 


spetlive. provincie, caddero man mano nel do- | 
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aggiungere la mancanza di tutte quelle.isti- 
tuzioni che formano il corredo de’ popoli ci- 
vili. Perciocchè re Ferdinando non dotto ma 
d’ingegno pronto e penetrante nelle sue pre- 
dilette letture della storia del secolo xv.e xvi 
aveva osservato e ponderato che Ta perdita 
delle ricchezze avea in Italia come presso tultè 
le nazioni antiche e moderne, preceduto .la 
perdita della libertà e della indi rendenza, per 
forma che quando le «ruppe spagnuole, tede- 
sche e francesi a vicenda saccheggiarono la 
penisola ed în tutte le sue parti la desolarono, 
era già quasi mancato il nostro commercio, 
perdute le. nostre industrie ; sicchè le città 
divenule soggette e povere, non più pregia 
vano la propria indipendenza. Così persuaso 
che con ogni aumento di potenza produttiva 
si è sempre naturalmente svolta una ;maggiore 
tendenza all’uguaglianza, soventì egli diceva 
ai suoì servitori, ministri o sgherri « buona 
briglia e poca biada, e non vedremo più sfre- 
nato questo cavallo, » additando la figura 
che è nello scudo dello stemma di Napoli ; ed 
altre volte: 4 bisogna ‘non far correre sangue 
alla testa col tener seinpre vivo il contro- 
stimolo dello stomace. » 
Per lo che di opere pubbliche molto si par- 
lava, pochissimo e male si faceva. Inquarant” 
anni non si completarono neanche le strade 
principali falte cominciare da Giuseppe e da 
Murat; non si apri un canale d'irrigazione o 
di navigazione, non fu costruito un porto 
în ‘tutto il lungo giro delle nostre coste, e 
fummocondannati alla vergogna di non avere più 
di 93 chilometri di ferrovia edi conservare 
immodificato ed immutabile il nostro. banco 
di deposito in cui d’ordinario cento milioni 
di lire restano inoperose e sottratte alla cir- 
colazione ed alla ricchezza nazionale. 
Per mancanza adunque di banchi di sconto, 
di casse di risparmi» e di anticipazioni agri- 
cole, d’istituti e di comizi agrari, di scuole 
tecniche, di canali, di ferrovie ed anche di 
strade in molte contrade, le ricchezze del 
suolo di queste provincie meridionali restano 
ignote, il lavoro è trattenuto ad ogni passo 
dalla inesistenza del capitale e dalla ignoranza, 
e siamo condannati a vedere non produllive 
| le terre più feconde e su di esse vivere ab 

bandodati e non curati contadini infelici, per 
| forma che dall’adamitico stato soltanto li di- 
| stingue una veste di luridi cenci. 

Eppure questo stato di arbitrio, di miseria, 
d’ignoranza e di general degradazione non fu 
sufficiente per estirpare dagli animi il-senti- 
mento della libertà e l’ardire ad imprendere 
fatti generosi per conquistarla. 

Si' può dire che dal 1821 al 48 ai Borboni 
* non fu dato di eccepirmai neanche Ja brevis- 

sima prescrizione. quinquennale della’ toltaci 

libertà, già divenuta nostro diritto, e tanto 
manomessa con le armi austriache. « Il Par- 
| lamento, solennemente proclamava il barone 
Giuseppe Poerio nel 6 marzo 1821,.si proroga 
a fronte della forza straniera, ma non si 
scioglie. » Ed il popolo non dimenticò que- 
sta sentenza. Forse è vero che que’ conati 
| non furono robusti abbastanza, è certo che 
) furono sempre infelici; non pertanto ripetuti 
| nel Salernitano, negli Abruzzi, nelle Calabrie, 
mantennero col sangue di martiri vivissima 
la fede e la speranza nel trionfo della giu- 
stizia, innanzi al quale ne’ primi giorni del 

4848 fu costretto a piegare la fronte re Fer- 

dinando. è 

Costui però trovava nella storia della sua 
famiglia di che ‘confortarsi in que’ tormentasi 
momenti di mancato arbitrio, Era ‘come’un 


chè lavoro di più modeste proporzioni. In esso 
ha maggiorparte la danza; e le signore Pa- 
squali e Montani continuano a dividersi gli 
applausi dei loro instancabili ammiratori. La 
Linda di Chamounix, che si produsse sulle me- 
desime scene invece del promesso Otello, chiuse 
in modo assai brillante la serie delle opéré 
rappresentate in questo teatro. La signora 
Merea (protagonista). ha. moderato alquanto 
quel soverchio agitarsi, quel gesticolar fuor 
di proposito che nel rovatore temperavanò il 
diletto recato dalla sua bella voce e dal suo 
canto appassionato. Essa adunque merita lode 
e pel modo in'cui eseguisce la ‘difficile parte 
di Linda e per la docilità con cui diede a- 
scolto ai consigli della critica. Il baritono 
Crivelli, il tenore Gottardi, il buffo Migliara 
ed il basso Centedini contribuiscono in modo 
efficace alla buona esecuzione di un’opera che 
ya compresa tra le più felici creazioni di Do- 
nizzetti. 

Un altro capolavoro delcigno bergamasco 
è la Lucrezia Borgia. La bellezza della musica, 
e qualche brano di essa ben cantato dal te- 
nore Zennarì non valsero a conciliarle i) pub- 
blico favore al teatro Gerbino. Non voglio 
turbare le sue ceneri e se ho fallo menzione 
di questa malaugurata. rappresentazione fu 
solo per toglierne pretesto a. dirigere alcune 


parole ad una giovine esordiente la signora | 


maniaco tenute in letto d di forza; ché tale era 
divenuta la società, il suo corpo stesso pel 
suo Spirito di despota. Pronto a tradire la 


«giurata fede, sbrigliò od alimentò tutte le pas» 


sioni ; si destreggiò prima, mitragliò in tempo 
opportuno poscia ‘il'suo popolo nel 19 Maggio 
e della vittoria usò ‘con una ponderata misura 
ci gisputare la gloria dell’infingimento e della 
vendetta a Filippo IL. Il suo proclama del 16 
maggio, al quale fece dare la s02 e forma da 
un arcade; sorprese i più, divise il paese, « 
via via condusse al punto in’ cui potè-ad un 
tempo avere in mano i principali: ritori 
della libertà ed abbandonarsi alle empie givio 
della desolazione, de’ martirii, della totale de- 
moralizzazione.  _ miti, apra 
I dodici anni che seguirono questo nuovo 
tradimento costituiscono un periodo in gran 
parte unico nella storia. Gli avvenimenti del 
1849 e la coscienza della propria infamia 
spinsero .re Ferdinando ‘a -non vedere altra 
salvezza che ‘în assolutismo.; sempre più ‘ere- 
scente e sempre più demoralizzante, Le pri- 
gioni furono piene di sospetti e di accusati 
politici, il calunniare e To Spionare divenivano 
soli mezzi per ottenere posti 6 salîe Mbit, 
le corti criminali , mutate in avsiliafie della 
polizia, condannavano su notamenti ‘di palizzo; 
ogni elezione, anché ìndirettà comunale; an- 
nullata ; proibito il. muoyersi das un: comune 
all’altro, -fanatizzato. 1)’ esercito. con canti éd 
impunità, ed allettato per le prede ad essere 
predone, Ad attuare il suo infernale sistema 
di governo ed a persuadere di ‘essere il re, 
tutta riconcentrò Ferdinando Il l’amministrs- 
zione in sè. Egli dirigeva la politica esterna 
ed il governo interno : in quadri sinottici a- 
veva fatto disporre, tutta la. parte attiva dei 
suoi soggetti con rispettive osservazioni : dal 
serviente comunale al-ministro, dovea ‘essere 
nomina e creazione sua. Con la stessa cura 
che metteva nello studiare i dispacci di Pal- 
merston leggeva î rapporti degli ispettori ì 
polizià ‘preposti’ a sorvegliare Te" sue ‘vittime 
rinchiuse ne’ bagni e né” chstelli.” Inesorabile 
alla pietà aggiungeva alla ‘oppressione lo schet- 
no, e sentiva indiarsi quando ad ‘una madre 
alilitta, a giovinetta, desolata. potesse vaggra- 
vafe la sventura con un motto da Mefistofele. 
Ferdinando Il voleva con. immutabile perse: 
verànza ridurre il suo popolo in un cadavere, 
ma nel sommo del suo vigore è della‘sua glo- 
ria da tiranno, Iddio il colpiva: fu condan- 
nato a vedersi‘ ed ‘a contéimplarsi ‘verminesò 
cadavere. | î 
Napoli; 21, agosto. 
{Nicoia: Nisco. 
CORRISPONDENZA DAL VENETO 
Rovigo, 20 agosto 1861. © 
Nella sora del 17 corrente, Vigilia ‘461’ hatalizio 
dell'imperatore austriaco >Francesov=Giuseppo , la 
musica del reggimento areidu {ero stan: 
ziato; dopo suonata la ritirata alla graù guardia, 
percorse suonando le ‘vio principali della’ nostra 
città, facendo sorenate ufficiali: alle caso: del' ge- 
nerale Bremm, e ell’ i, r. delegato. provinciale 
cav. Reya de Castelletto. Passando la banda mu- 
sicale per la via Androna è giunta dinnanzi” la 
casa della vedova Zavattin, una dellé figlie di joe 
sta signora fu vista chiudere tutte le finestfo o si 
notò quest'atto dagli agenti di polizia. che accosé- 
fono la giovane quale réa di Uim RA 
al governo. La mattina‘ vegnente fu citata ‘a 
presenza delli. r. commissario superiore Ui poli 
zia Kans Francesso la vedova Zavattiti, @ questi, 
senza riguardo alcuno all'onorevolezza e alla cori 
dizione della signota, la ingiuriò villanamente con 
parole degne di wù' birro; nè cid destato di dae 
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Prellini alla. quale erasa arte d’Or- 
sini. Essa ha. voce stu + fg 9g dire, 
ai nostri giorni non v’ha penuria di belle voci 
e se fossero dirette da-buomi studi, mon si 
rimpiangerebbero : tempi passati sì fertili di 
pregevoli artisti. Se, a cagione d’esempio, la 
signora Prellivi chè ‘ebbe Taio detta esor- 
dire, avesse aspettato ancora qualche anno a 
farlo, forse sarebbe divenuta una distinta cab- 
tante. Con troppa. frequenza. vediamo. preen 
tarsi sulle scene giovani artisti i quali‘senza a ver 
condotto a termine gli studi indispensabili di 
solfeggio e di vocalizzo, mandano @ dirittura a 
memoria un paio di spartiti e salgono» senza 
più sulle tavole del palco‘scenico. E quando si è 
giunti a' tanto di salire su di' esse, SÎ atquiste- 
ranno molte doti secondarie, ma non si fanno 
più quegli studi che ‘richiedono trariquillità é 
pazienza. Perciò molti artisti ai; quali naturà 
fu prodiga. dei' suoi doni ..sciupano im breve 
tempo una voce di cui non sanno servirsi & 
sono costretti ‘ad abbandonare le scenè. Si 
guadagnano, con questo metodo; trè o-quattro 
anni al principio della ‘carriera’, ma ‘se fe 
perdono ‘dieci ‘o dedici nella durata di ‘essa. 
È un calcolo sbagliato @ desidero che la! si- 
gnora Prellini. se ne mostri convinta... 


enltò alta maestà del Re d’Italia, pronunciando 
motli che ‘io non posso nè devo ripetere. 

La festa austriaca , del. natalizio di Francesco 
Giuseppe, ion ebbe alla messa di parata alcun in- 
tervento. di cittadini; visi. notarono le sole fami- 
glie straniere, del delegato Reya e del commissa- 
rio Kaus. I pochissimi nostri austriacanti si asten- 
néro pet timore della pubblica esecrazione. Fu u- 
tile cosa Segnalare hella vostra stampa i lord no- 
uti: Vi so dire che ora bene si guardano dul fare 
alto contrario al sentimento de) paese. Non. credo 
sincero in tutti il nuovo. contegno , chè convertiti 
non reputornè il Veronese, nè il Venezze, nè il 
Giro: Del conte Domenito Angeli ho motivo di af- 
formar sincero il ravvedimento e né godo per lui 
» pef paese nostro, cui ifoppo doleva che un cit- 
tadino così stimabile e beriemerito dovesse  fuor- 
iarsi e. perdersi. per servire.alle viste del più.in- 
legno guverno che abbia mai esistito. 

La poi DA ra | 
disertori*tiparatisi sul’ nostro territorio fa provo- 
catosun ordine che ingiunge ai commissari di po- 
lizia divregistrare nei protocolli riservati i nomi 
div questi tristi. Misure e precauzioni inutili, per- 
chè.i nostri occhi, ‘quando trattasi di riservate 
austriache, hannò virtù chiaroveggente — 6 ciò 
senza ricorrere al mesmerismo. 

Quanto prima vi manderò la circolare luogote- 
notiziale che proibisce l'invio dei prodotti veneti 
all'esposizione italiana di Firenze. Avrete un nuovo 
saggio. della sapienzà governativa toggenburghesta, 
e-del rispetto di questo governo per le nazionalità. 
Socondò gli” austriaci i veneti non devono dirsi, 
mè credersi italiani, nè deveno.pattecipare a nes- 
Sun atto, sia pùre innocentissimo, della vita na- 
zionale della loro patria. A dispetto però di tutti 
| divieti del ministero viennese e di Toggenburg, 
a Firenze i veneti faranno atto di presenza nel 


modo ché loro sarà possibile, è intanto ringraziano. 


il. governo nazionale della nomina fatta di una 
Commissione speciale veneto-romana in servizio 
degli espositori delle due infelici provincie, 

Da. qualche ‘giorno 1 emigrazione della nostra 
gioventù si ravviva — qui si sperario novità, edi 
nostri giovani ad ogni indizio di nuovi ‘eventi si 
muovono. Possano essere accolti. come conviensi, 
è non sieno disanimati dal contegno di certe vo- 
stre autorità che sembrano tutt'altro che informate 
dallo spitito dell'epoca. presento. 

Jon senso di dolore si ripetono fra noi le la- 
mentazioni della umiliante condizione a cui. trovasi 
ridotta nelle provincie vostre l'emigrazione veneta; 
dicesi che le disposizioni del ministero dell'interno 
si. limiti.a.sussidiaro.i bisognosi in modo. che sa- 
tebbe appena permesso se si trattasse di. mendi- 
canti stranieri e non di connazionali sventurati, e 
i- più benemeriti della patria comune. 

Non vogliamo però prestar fede a tutte le di- 
cerie; nè far eco alle declamatorie accuse che i 
partiti estremi scagliano contro le vostre autorità 
politiche, ma ci pare che non del ‘tutto infondati 
sieno î lamenti, e che per colpa dei tempi’ straot- 
ilinarii 0 di persone. meno opportune poste alla 
direzione di. sì importante. gestione, v'.abbiano di» 
feti @ disordini che, trascurati più a lungo , po- 
trebbero produrre danni gravissimi. A me lontano 
basta accennare questo dubbio, a voi vicini spet- 
tasi disssiterlo 6 chiarirlo, 
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ULTIMI ATTI DELLA DIETA UNGHERESE 


Ecco il testo della protesta eccettata dalla 
Dieta ungherese , dietro [proposta di Deak , 
contro le risoluzioni, de), governo, austriaco: 


Non potendo la, Dieta, agire legalmente, .se \non 
giusta i principii della costituzione ungherese, essa 
non ha trascurato SDA mezzo diretto a ristabilire 
0a ira, la; piehà osservanza di quéi ‘prin- 
Lot Pea i ieta. bud occuparsi nella. di- 
scussiong, di nuova leggi, era prima di, tutto, neces- 
sario che, ih conformiti, alla leggi, venisse, comple- 
tata la Dicta, fosse, ristabilito il ministero respon- 
sabile' e si rieliamassero in vigore le leggi inde- 
bitamente. sospese. A'questo noi, abbiamo prima di 
ogni altrà cosa penshto, ma i nostri replicati’ indi 
rizzi ritnasero senza risultato è la attività ' della 
Dieta dévette quindi limitarsi alla difesa dei diritti 
del paese, al quale atto, eziandio nello stato pre- 
sento; di ‘non completa; noi non solamente 
èravamo” ditbriziati, Ma strettàniento” obbligati. 

Il regio Tescrifto’ ha tolto di fatto le fila ‘dette 
deliberazioni digtati," stonvolgendo, con violénza 
despoficà, în opposizione ai trattati fondamentali, 
la, nostra. avita, costituzione nei. suoi principîî es- 
senziali.e volendo restringere le nostre delibera- 
zioni c@htrò i limili stabilili dai diplomi e’ dalle 
patenti imperialì, entrò'î quali noi nòù potevamo 
legalmente-lasciarsi confinate. Il rescritto sovrano 
ci po Repgiat che S. M. non‘ha intenzione di 
ristàbilirè; in conformità della prammatica sanzione, 
la nostrà costilàzione, alla quale noi non matiche- 
remo giammai. E questa nostrà persuasione” vertà 
ritifrantata quando, în Iuogò del ristabilimento del 
governò” parlamentare e del. completamento ; della 
Dieta in conformità alle leggi , si proceda al mi- 
pia» “i if A CR 
î ì art. & delle lèggi del 1818, la Dieta 
non può essere Solta se prima il ministero’ "non 
hd LAI î risultato” dell’'atmministrazionie f- 
nanziaria dell’anno precedente, ed. il bilancio pre- 
ventivo. per l'anno successivo, e la Dieta non abbia 
deliberato su questo argomento. Ma 'a'questa di- 
sposizione, di legge non fu «dala esecuzione e nem- 
meno peltà darsi. se. prima non sia nominato il 
ministero. responsabile: .6 non sia completata la 
Dieta, non esistendo ancora un governo legale il 
quale abbia facoltà di presentare il bilancio, e non 
potendo la Dieta, fincnè si poriganò ostacoli al suo 
completamento, deliberare sul bilancio. 

La legge prescrive ancora che dopo lo sciogli. 


mento della Dieta abbia ad essere convogata entro | 
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dei nomi deì refrattarii e dei |' 


cazione non avrà luogo nel tempò stabilito, avremo 
una nuova violazione della legge. | 

Noi ci troviamo quindi obbligati a dichiarare 
fin d'ora che un tale procedere è ina violazione 
della costituzione ed una nuova conseguenza del 
sistema di assolulismo segmito negli ultimi dodici 
anni. Noi non possiamo oppor resistenza #lla vio- 
letiza, ma ‘protestiamio solennemente contro  futti 
gicatti che potessero farsi in questo senso, e dichia- 
rismo che ci mantérremo fedeli a tutte le' nostre 
legz: lesalmente esistenti ed in consèguenza ezian- 
dio a quelle del 1848 sanzionate dal re ‘è non 
mutate dalla Dieta, e che considereremo come una 
violazione della costituzione tutti gli atti, fatti in 
opposizione a quelle leggi. hf POSI 


‘ Deak, dopo letta la protesta aggiunse Te se- 
guenti parole: 

lo mi rilito ora nella vita privata e, con; me tulli 
voi, noi non saremo più quind’innanzi rappresen+ 
tariti del pese, ma semplici ciftadini.;, ma tutti.ci 
riianterremo fedeli ai nostri diritti e. non. ricone= 
scerémo mai per valido un atto. illegale. 

Lia nostra difesa contro la forza consisterà nella 
legie, © mantenendoci fermi sul terreno dalla le- 
galità, potremo una volta . riuscire ad, ottenere ciò 
chie ora ci vien tolto colla forza. 


Finalmentemsulla proposta di Coloman Tisza 
venne: adottata la seguente risoluzione : 


Non avendo potuto la Camera dei rappresentanti; 
per non essére mai stato concesso, in' opposizio!® 


al diritto ed alla Jegge, di completarsi, e per'non | 


essersi. nominati i legittimi rappresentanti deli go- 
verno, deliberare su importantissime | proposte ‘di 
leggi e segnatamente sulle. quistioni seguenti; la 


| Dieta dichiara fin d'ora che appena sarà legitti: 


mamente possibile, dopo completata la Dieta, con- 
sidera come materie da trattarsi prima.di tutte' le 
altre, giusta i principii già adottati 6 in varie.00- 
casioni manifestali, 16 materie seguenti: 

1. La soddisfazione da darsi dietro i principii e- 
spressi negli indirizzi, alle, pretensioni- di. qualsiasi 


specie delle nazionalità aDitanti nel paese iuando” 


esse non siano în opposizione colla integrità lerti- 
toriale/e' politica del paese. 

2. La piena uguaglianza in faccia alla legge, ci» 
vile e politica di tutte le confessioni religiose, da 
estendersi anche agli israeliti. 

3. Che tutte le relazioni di proprietà, ‘d’indole 
analoga all'urbarium, senza lesione del ‘diritto di 
proprietà, saranno definitivamente stabilite in modo 
equo, mediante indennizzo 0 riscatto. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


S. Mi. il Ro a Valdieri. Si serive da 
Valdieri alla Sentinella delle: Alpi del 25 agosto: 
«Giovedì 15:-S. M. il Re col suo seguito scendeva 
dall’ accampamento per assistere alla messa nella 
cappella qui vicina: Ignorando 1° amministrazione 
delle Termb "di Valdieti 1' arrivo. del Re,-nom ‘ha 
potuto fare molti preparativi per accoglierlo come. 
sì sarebbe desiderato, tuttavia si. adornò: lb atrio 
della cappella stessa con tappeti «@. fronde» ponen® 
dòsi sopra la porta' la semplice iscrizione 
Salve o Re ‘d' Italia, \ 

e Finita la méssa il Rs partivafta.li evviva degli 
abitanti della Terme.» 

Arresto. Leggesi nella Gazzetta di Parma 
del 24: 

e Col giorno 20 il latitante Filippo Manotti di 
Parma che fériva hella ‘pubblica ‘via tre * idividui, 
sì costituì ‘volontariamente alla gendarmeria di Ca- 
stelguelfo, provincia di Parma, citéoridario di Borgo 
S. Donnino, «eifu Aradotto nelle carceri di' Parma, » 

Furto! Si (legge nella Gazzetta di Moléna % 
agosto : 

«Nel. giorno» 13. corr. in questa ciUà a. pregiu- 
dizio del sig. Giuseppe Cayazzatti, venne commesso 
furto di danaro ed oggetti di oro. pel, complessivo 
valore di it. L.-2000. L' autorità di. pubblica: $i- 
cuirézza, com’ era suo dovere, attivò le più minute 
investigazioni in metrito, e di concerto .col; 4riba- 
nale ‘inquirente’ èd'È R carabinieri .riescì, ad. ar: 


restare lì coniùgi Bonettini Giuseppe e Beatrice 
Barbiéri di San Faustino e Giovita, sottoposti da 
tempo alla più accurata sorveglianza: ed | titgente® 
mente indiziati. complici, de! fartò stesso! Ta ‘Toro 
possesso vennero sequestrati orificerie di hioto ° 
quisto, nonchè appresi in altre località oggetti. di 
oro; dai medesimi esitati ‘poco dopo il furto, e ri- 
tenuti'cbmperidio dello stesso. » el 

Decessi. Il cardinale Giacomo Piccolomini 
natò in'Sigha il 31 Taglio 1795 tessava di vivere 
in quella, città il, giorno 17, agosto. 

Un altro porporato, il cardinale, Vincenzo: San- 
tucci,. moriva. Rocca di Papa sui. cotti Tosca- 
lanî il 19 corrente: Egli era nato in Gorga, dideesi 
d'Anàgni, i 18 fobbraio 1796 ed era stato èreàto 
Cardinale dell’ orditte’ de’ diaconi il 17. marzo 1853. 


que’ emigrati che lù Dottè del 3 corrente nelle, vi- 
cinanze di Cagliari sì resero colpetoli della. motie 
del marinaio Calabrò, si. trovano. attualmente in 
Bona, città, d'Algeria. 

Le molte cure; che.pose in questa faccenda l’uf- 
ficio di pubblica sicurezza dì Cagliari, furono così 
coronate da felice esito. Si sperà'chè ilgoverno 
francese vorrà tosto consegnare quei" quattro as- 


sassini, per essere tradotti nel’ luogo ‘del’ com-, 


messo reato. 


tre mesi una nuova Dieta. Che se ‘questa: convo® | È | 


Mialfattori &coperti. — Quattro dei cin- | 


' CNECROLOGIA 
: (Ci serivono da Modena ‘23 agosto : 

Onorare gli estinti è opera di vera civiltà .come 
quella che consacra la memoria delle virtù e de- 
gli affetu, di cui la morte può troncare la radice, 
Ton mai disperdere i frutti. | — 

Perciò merita lode la città di Correggio nell'E- 
milia che. fece splendida prova di questa civile sag- 
gezza, quando con funebri onori nel giorno 19 del 
corrente dava Sepolcro a Girolamo Santini: sotto- 
tenentè nel 17° reggimento ‘ fanteria dell'armata 
d’Italia. 

Egli nacque a Milano nel 1838 e fu mandato in 
età ancor tenera a Venezia a compiervi gli studi 
ginnasiali. Passò quindi a Padova presso quel'lu+ 


+ eme. di.scienza, che è il commendatore, Giovanni 


Santini direttore della facollà matematica e del- 
l'Osservatorio; di lui zio. Quivi studiò le matemati- 
chè; è'non' aveva ‘ancor. compiuto il corso scola 
‘etito all’ufiiversità; che fu scosso al.rumore delle 
‘vicetide politiche del 1859. Cedendo all’amor pa- 
trio che l’esortàva, lasciò allora quella città e ri- 
fugiossi in Toscana ove divenne soldato volontario 
dèM’indipendenza. 

*' ‘Dopo ‘molto aggirarsi nei campi»-di» Romagna 
sottò' gli ordini “del generale  Mezzacapo, venne a 
(Modena ove fu accolto ‘nell'istituto militare, ed ot- 
tenne? di compiere il corso interrotto degli studi 
matematici presso l’aniversità. x 

‘Dopo pochi mesi|.conseguita la laurea ed il grado 
militare: di'sottotenente, fu mandato a presidio in 
diverse città, dell'Emilia e per ultimo a Correggio 
ove infermò, il. 29 giugno 1861 e morì il 18 di a- 

ssto in età di anni 23. 

Prestante della. persona ebbe l'ingegrio. acuto, 
pronto; vivace; l'animo generoso e_ gentile, e.1,}D» 
dole'div tanta piacer 'ezza che Îl praticare con esso, 
è più l’essergli famigliare ed amico, parve ‘a tutti 
‘an'sorriso ‘della fortuna. a - 
Dire le cure incessanti ed amorevoli usate a lui 
«durante la sua lunga malattia dalla famiglia presso 
la quale era albergato è impossibile, ed in ispecial 
modo quelle prestategli dal signor Annania Finzi 

di essa, il. quale gli fu cortese di quegli uf- 
i che solo è lecito sperare in seno alla propria 
ia. 
; Mile si-divulgò per la ciità la triste no- 
vella della sua morté, parve l’annunzio di una 
pubblica calamità;. di che fece nen dubbia prova 
la pietà ‘dipinta sul volto a tutto îl popolo che ac- 
correva e si' premeva attorno al suo feretro quando 
dalla casa veniva;trasportato ‘con pompa funerale 
al tempio maggiore. Alla qual pompa intervenne 
la guardia nazionale; capitanata dal maggiore  sî- 
gnor Gunoni,. preceduta” *dulla musica; ‘seco ve- 
i stiti a lutto i più distinti Sîgiiori della città, tra i 
quali il sindaco signor Ferdinando Arioli di quella 
chiarà famiglia presso ‘la quale le arti sorelle sem- 
brano aver posto lor tempio. Del quale: sig: Arioli 
rién' si vuol tatere la proposta fàtia al tonsiglio e 
da questo acrettatà' di tumulatne ‘fa spogliù nella 
tomba riservata al municipio. 

Sieno' grazie a questa lerra gentile che seppe 
apprezzarè ed amare il giovine difensore della pa- 
tria e si piacque di accoglierue la salma a nuovo 
lustro; delle suo sepolture. T. 
NOTIZIE POLITICHE 

Una corrispondenza: dell’ Osservatore Triestino 
in datà di Costaritinopoli 17 agosto dice : 

Il commendatore; Cerruti, ministro del Re Vit- 
torio Emanuele a Gentantinogti. si recò il 12 alla 
"Sublime Poria è vi fece le) visite u@fciali al gra 
Visir o! di dinisfriy come phrè al grande ‘amwira» 
glio e al Sefraschiere. In occasione della suttoscri» 
zione del trattato fra il governo ottomano, “e uetto 
di Torino, il Sultario conferì 1Vordiné Uè Megiaia 
dî prima classe’ al barone: Ricasoli, o quello? dî 
° secondi) ‘terza, quarta e' quiùta classe e parecchi 
altri digiti è impiegati’ dello Stesso stato. ‘Fra 
questi, il'éav. Belizi, già commissario hei Princi- 
pati Danubiani e.il commend. Carutti, primo Séè- 
gretario del ministero degli esteri, ebbe il Megidiè 
di seconda classe, il sig. della. ‘Porre, console. ge- 
nerale a Costantinopoli, quello di terza classe, il 
comm. Gobbi, già console, generale, in, Egillo e. il 
cav. Alioiti, già console toscano a Smirne, quello 
di quarta classe. * 0° n Ol 

rara da 

Nella Gazzetta, Uffierale di Venezia leggonsi 
questi. dispaccif: : 

Pesthy 22: Acclamazioni entusiastiche accolsero 
Deak; quando rispose’ allé' minacce di'Hallet che 
colla forza è impossihilevta disctissione. Protestan- 
do, la Diéla si’ sciolse fra Te grida di viva Ta pa- 
tria. Ad Arad avvenne un conflitto. 


merling alla Camera de'deputati vènne'accolta con 
actlamazionî dalla sinistra e dal centro. Pillersdorff 
propossraii ‘indirizzo a S: -M. l’imperatore, Che fa 
atcettàto dalla‘ maggioranza ‘ed ebbe contrarii. i 
Polacellit Dimiosttàzioni di ‘giubilo alla Camera dei 
sigoori. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
| Dal. 17 al 24 agosto. 
| “Le molte realizzazioni. hanno continuato a 
deprimere i così della"rendità; illa fidu- 
cia dei capitalisti si manifestà în ciò che ap- 
pena i ‘prezzi ‘discendono ad’ ;un limite, gli 
affari restano come sospesi. 

L’imprestito continua ad, esser. più basso 


i 


| del 30,0 1845, mentre questo è a 741/50, 
+ quello: è. discesosa Ft 25.; a-questo, corso xi.|.-- 


manifesto ‘che deve 


Vienna, 23. La comunicazione del cav. di Sch- |. 


erano compratori, ma non venditori, e diffatti 


esso è.al disotto , di 35. cent. in. confronto | 


de? corsi di Parigi. uz ALS 
La pubblicazione della legge ‘per l’unifica- 


zione del debito pubblico sta per togliere o 
@ni differenza tra il 5 0/0/1849 e l’impresti 
to. Il primo era salito fino a 72 25, e pare 


che il grande scoperto vi abbia contribuito. 


Finchè non poteva dare i titoli dell’impre- 


stito come 5. 0/0 1849, questo doveva sost*- 


nersi eccezionalmente, perchè la speculazione 
era costretta a provvedersi dell’ antica ren- 


dita. Ma ogni differenza ora scompare ed up- 
pena fatto. il secondo versamento, i titoli che 
saranno liberati- si° negozieranno * promiscua- 
mente col 5 0j0 1849. , 

Lo scoperto si potrebbe quindi formare più 
difficilmente, perchè i titoli di. un. imprestito 
di 500 milioni effettivi mon ‘si collocano nè 
classificano tanto presto. I risparmi ne assor- 
bono giornalmente . una ‘considerevole. quan- 
tità e nv alleggefiscono il mercato, ma ci vuo! 
tuttavia del tempo prima che i titoli. siano 
collocati, poichè le grandi banche non acqui: 
stano i titoli per tenerli nelle casse. come lan- 
no i redditieri, ma per negoziarli. © 

Il ribasso che il 5 0j0 1849 ha subito a 
Parigi sì dee pur attribuire alle partite che 
vi furono mandate di qua, ove mancano le 
rimesse su Francia, e si è ‘sopperito. coll’in- 
vio, di fondi pubblici; 

quindi notevole la fermezza de’ corsi 
perchè con una nuova quantità di titoli cit- 
tata sul mercato, potevasi aspettare anche un 
ribasso maggiore, aiutato inoltre dalle notizie 
di Ungheria, che commossero per un istante 
la Borsa di Parigi. : 

Le azioni della Banca si tengono tra 1283 
e 1280. Per l'estensione che coll’ ultimo du- 
creto viene, data alla sfera delle sue opera- 
zioni, molti ritenevano inevitabile) un aumen- 


to, mà giunte a 4295 e 1300 le vendite rico- © 


minciarono. i ; 
Le azioni della Cassa del Commercio si so- 
stengono a 336. foca > 


DISPACCI ELETTI 
‘ AGENZIA STEFANI 
Napoli, 25 agosto. 

Peruzzi è giunto ieri. 

A Somma vi fu.unò scontro, fra 480; »bri- 
ganti, la truppa è la guardia nazionale. Si 
calcolanò 19 ‘briganti ‘fa vecisi, ferili. e 
prigionieri. 

Venne arrestato un corriere borbonico prù- 
veniéhte da Ihoma: Gli. furono trovate. catle 
importanti, ed egli. fece. delle rivelazi.ni. 

ll Nazionale: dice. che: il..giorno 25 si: farà 
la; consegna della ferrovia: da Napoli a Capua 
al sig. Salamanca concessionario. 

La dimissione! di Cantelli fu accettata. 


Rendita napolitana 73: 5,8 
€ siciliana . 73 12 
< piemontese .. UARITI 


Parigi, 257 agosto. 

Un articolo firmato Havin nel-Sièole afferma 
che il governe: romano abbia "emanato un 
‘e essere rimesso solamente 
alle ‘corti di Russia, Prhssia, Spagna, Baviera, 
Austria, Belgio. gia N d 
Monaco, 24 agosto. 

H-re divBayiera si recherà a: vetere) il: re 
di Prussia ad Ostenda, 

Nuova York, 44 agosto. 

I federali comandati dal generale Lyon fu- 
rorio’ battiti dai separatisti; alla cui (ésta era 
Spriengfietd: Lyon fà ucciso: 

Il rapporto ‘ufficiale reea, che i federali chb- 
bero una perdita d’800 nomini, tra, morti 
feriti. I federali si ritirarono in buon ordine. 

A Rolla 8000 federali e 23000. separatisti 
eratio' impegnati in uti‘ combattimento. Le per- 
dite dei separatisti sarebbero considerevoh. 

È voce che î"generali Price! è Madcullock 
siano stati uccisi» ll-generale Wool: prenderà 
il comando di Monroe. 

Faulkner fu arrestato a, 
sato di tradimento. 38 

Le banche di" Nuova York, Boston, Fila- 
delfia. prenderanno immediatamente 50.umilioni 
di prestito. ..., and 

Il. principe. Napoleone ritornato da Nuova 
York fu ricevuto a. Manassas dai generali 
Beauregard, Jokston; andrà prossimamente al 


Niagara. 


Washington accu-. 


Napoli, 2 agosto. 

Leggesi nel Giornale» ufficiale in data di 
Sori 23. rpg , 

E inesatto che î francesi abbiano tentato 
di prendere Chiavone alle spalle presso  Ca- 
sanova. 9 

Rendita napolitana 73,58. 

"a siciliana 1318 

»  piériontese © 72118 
Dalle frontiere della Polonia, 24 agosto. 

A Varsavia-si operarono durante “la motte 
numerose perquisizioni domiciliari. Si esegui- 
rono' parecchi arresti, | ; 

; ; Madrid, 25 agosto. 


Le difficoltà coll’Haiti ‘e la repubblica di 
"Venszuela furono sciolte. 


_——_—_ress<ee® eee com 
G: ROMBALDO, Geròhite. 


Io 


È 


ES Pe Nine È pubblicato il ni 
_ CODICE DELLA GUARDIA NAZIONAI 


Fold pri CONTENENTE È 
LE LEGGI DEL 4 MARZO 1848 E27 FEBBRAIO 1859 
la legge 4 agbblà 1861 


CON. COMMENTI 
provvidenze sulla materia 


sulla Guardia mobile; colla raccolta completa delle 

h ì n ; dlelle massime. della Corte di Cassazione, dei 

pareri del Consiglio di Stato e delle decisioni Ministeriali emanate dopo 
a pubblicazione della quartafedizione. 


per l'Avvocato E. BELLONO. 


QUINTA EDIZIONE — 
dedicata a S.A. R. it PRINCIPE DI PIEMONTE. 
Edizione adorna dei figurini colorati. — Prezzo L. 3. 


. Dirigere le]domande accompagnate da vaglia postale in Torino alla Tipogralta 
Nazionale, via Bottero, n. $. 


NAVIGATION À VAPRUR entre 
STETTIN:9 -PETERSBOURG vi 


par les deux pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA 


DÉPARTS DE STETTIN 


CHAQUESIEUDI À MIDI 
E ssa gfiizze coti 


Renseignoments: è Turin, chez M.rs J. A. Latmaise et Fenneno. 
» à Vénise »  M.r Luisi Hovanpi. 


—  SIROPPO DEPURATIVO 
| DI SALSAPARILLA 


concentrato col joduro di potassa 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico il 
più prezioso mn guarire ogni sorla di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 
cancri, fiori bianchi, erpeti, ecc. 


Deposito : Farmacia Barsiè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


— CAPSULE NATHEI-CAYLUS 


ALL' INVOLUCRO DI GLUTEN 


Al Copaive puro, AI Copaive e Citrato di ferr 
AI Copaive o Cubebe, Al Copalvo © Ratania, mE 


Prezzo di ciascuna boccetta Lg. 4. 


Esse non affaticano lo stomaco e non rivengono, ciocchè accade sempre con 10 
Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono facilmente tollerate- dalle persone anche 
le più delieate. Guariscono perfettamente in, & 0 6 giormi le malattie  seerete 
Te più inveterate. Ciò che risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di Pa- 
rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro attestazioni CH’ ESSI LE CONSI- 


DERANO GOME I RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO, 


FINO AL GIORNO D'OGGI. — Deposito 
Carrefour de l’Odéon. 
Agonte sommissionarie per l'Italia, D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi: 


Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, Lertora, Bruzza ; No- 
vara, Cacdia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d'Italia. î 


_——————____rr—___—m—_—_—_—__ 
À mea ristabilire e conservar 
L RI iI ‘colore naturato della e 
pigliatura. Quest'acqua NoN È uN 
ATORA, fatto ‘molto essenziale a constatare. fomposta del sugo di piaibiancènth 
© benefiche, essa. ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshic e! 
(di restituire il principio naturale che loro manca. —_ Prezzo della boceétta 1% 
fe., presso A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 


— Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


CIOCCOLATO BROMO-JODURATO 


ALIMENTO E MEDICINA 
i contro la magrezza abituale e malaticcia. 

, ll Cioccolato Roille bromo-jodurate supplisce con. vantaggi 
l' Olio di fegato di merluzzo. La sua efficacia fu ticonosoiuta. dall' Accademia fo. 
cese, il cui relatore dichiarò: « Non potersi mettere in dubbio la potente influenza 
dell composizione bromo-jodurata sulla digestione e sul nutrimento, » 

Si vende a fr. © il mezzo chilo. 
P Pillole bromo-jodurate e ferruginose fr. 3 50. 


Agente commissionario B. Moxno, via dell'Ospedale, n. 8. Verdonsi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani; Milano, Zanetti. 


generale presso Mathey-Caylus, Parigi, 10, 


Profumeria Medico-Igienica 


«8.3, P.LAROZE Chimico-Farmacista della Scuola superiore di Parig 
PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la biancherza della pelle | 


L'acqua Leucodermine per |a toeletta del viso, corregge la erudità di 

[certe acque, vivifica i pori della pelle di cui attiva le funzioni ; efficace contro l’abbron- 

laimento: del sole, essa dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigini ed-il bruciore de 
asoio, Prezzo fr. 5 75 la boccetta, 


Ml Cold Cream imbianca ed ammorbidisce la 
la sua fveschezza e la sua lucidezza 
belletti. Prezzo fr, 2 .il vaso. 


Il Sapone lenitivo medicinale e la Crema 
Ariati all uso della toeletta, prevengono le ragadi e le cre) 
(ano mai la pelle, l’alcali essendovi neutralizzato: alla mari 
— Prezzo del Sapone fr. 4 75, della Crema fr. 2 50. 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia quarentigia della 

bello di Ji P. LAROZE, che conviene esigere. 1 Vendita all Ingrosa prot LAc 
la Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale în Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via. dell Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — 

Aruzza — Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria 
Basilio — Bologna, Veratti — Modena, farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi <a Trieste, 
(2) 


| pelle, conserva alla carnagion 
» previene le rughe e le conseguenze dell’uso d 


dello stesso sapone, appro- 
ture delle mani, non_irri- 
borla amara ed ai mille fiori, 


Serravalle, 


—iii 
INCHIOSTRO DI FRANCIA 


di qualità eccellente, di ogni colore, nero, I ioletto, rosso 
ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80 ed oltre la Boacalu o 
- Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


LOTTERIA di LANZO CANAVESE 


Dovendosi néi primi giorni di set- 
tembre. prossimo evacuare il locale 
dove stanno depositati gli oggetti 
della lotteria a benefizio dell’Ospizio 
delle figlie orfane aperto in Lanzo, 
Si pregano.i ritentori di biglietti vin- 
citori di ritirare con sollecitudine il 
premio vinto. La distribuzione si fa 
Mm via dei Mercanti, n. 40, piano 
terreno, dalle 9 alle 41 è dalle 3 
alle 5 di sera, La Direzione. 


CONVITTO MUNICIPALE 
DI S, REMO 


Grato il Municipio Sanremese alle 
provvide cure del Governo, il quale 
prescelse questa città a sedé princi- 
pale degli studii della proviricia con 
istabilirvi i RR. Liceo-Gimmasio ‘è 
Scuola di nautica, ha deliberato di 
aprire nell’ anno. scolastico p. v. il 
corso, ;delle scuole tecnichè ed ‘un 
Convitto municipale. 

Si notifica intanto tale delibera- 
zione, è fra breve saranno pubblicati 
i particolari schiarimenti per, norma 
dei padri di famiglia che intende- 
ranno di. approfittarne. 

La perizia dei direttori, 1’ istru- 
zione varia e conforme alla diversa 
condizione dei giovani; la mitezza e 
salubrità del clima, la tenuità delle 
spese, fanno sperare che. questo 
nuovo Convitto corrisponderà degna» 
mente alla aspettativa degli alunni e 
di chi ne veglia alla educazione. 

Per la Giunta Municipale 
Il Sindaco G. Corradi. 


LETTI INFERRO 


verniciati alla ge- 


novese, con paglia- 

riccio a doppio ela- 

‘stico, rimbora'i, di 

metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
rantiti,a L. 50 caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


ge, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
(Lettere franche). 
al BALSAMO 


CONFETTI LEBEL a cop4rra, 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
e giare come superiori a tutte le capsule 

iniezioni per Ja guarigione radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate, 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir- 
mata dal dott, A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 

depurativo 


IL MIGLIORE: :’siroppo 


del Bar. ILarrey senza mercurio. 
Bob vegetale di un’azione radicale 
reale nelle malattie le più ‘invete- 
rate, Prezzo 40 fr. Parigi, Lechelle, 
rue Lamartine, 35, — Vendesi nelle 
principali farmacie d’Italia. 


MAGNESIA ve PEZZI:MAGINATA 


per la fabbricazione d’aeque minerali 
d’acido carbonico, la quale oltre al 
produrre dei gas finissimi dà pure del 
sale catartico amaro come prodotto se- 
condario. Dirigersi a 


MM. HEINRICH, POLLACK ET COMP. 
Marchands de couleurs et de drogues à 
Hambourg, i soli da noi inearieati della 
vendita di questo prodotto nel Nord 
e oltremare. L’Amministrazione delle 
miniere riunite di magnesia a Baum- 
garten in Silesia, 27 giugno 1861. 


| PASTIGLIE: ANTI-CATARRALI 
| del farm. BONZANE 


approvate dal Contiglio Superiore di sanità 


|. Utilissime nelle oppressioni ed in tutt® | 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- | 
torazione e guarire in breve tempo tutte . 


le tossi catarrali, saline, convulsive è reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva. 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19 
— Genova, Bruzza — Alessindria, Ba' 
. gilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio- 


CAPSULE RAQUIN:;c:?". 


‘tutte le altre preparazioni di Co- 
| paîve: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni boccetta costa 5 fr. ed è con- 
tornata dalla relazione approvativa 
dell’Accademia di Francia tradotta 
in italiano, inglese, tedesco e spa- 

uolo. — Agente commissionario a 
orine D. Moxpo. Vendensi in tutte 
le principali farmacie d’ Italia, 


| 
| 
| 


(1) ° 


I E sesta CAUVIN 
° vegetabili di DU ; 
Le Pisrore Cauvis, per l'efficacia loro e pelifacile loro 1m- 
‘ piego, sono il miglior purgante onde comba! la: stitichezza, 
“il pualismo, la bile, correggere gli umori è l'agrezza del sangue 

e per ricondurre-allo stato normale le funzioni vitali. Composte 

; interamente di sostanze vegetabili ; esse hanno la. proprietà di * 
dar forza agl' intestini; di purgare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 

alcun organo; Le. Pruno.e Catvix non richieggono nè regime, nè bevande spociabi; 
sotto, questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur- 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran successo usate nelleEmalattie acute 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini, micranie, serofole, occ. 
Il merito delle Pitro.e Cauvin si riassume in queste parole : ristabilire è conser- 
vare la salute. — Scatole di 2 fr. e 8 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- 
panis e da Bonzani.; Milario, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genova, Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; Firenze 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno; Boirivant , e nelle 
In Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell’Arco 


incipali farmacie dello Stato, 
d Trionfo, 10. 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nell 
affezioni delle varici, nell’ingrossamento delle: vene du 
rante la gravidanza; nelle conseguenze di fratture; stor. 
piature, ece. Si piglia la misura marcando nei: varii 
punti e di fronte ai numeri qui designati la larghezza 
e lunghezza di una ealza comune in centimetri. CINTI 
di ogni modello, grandezza e qualità. SIRINGHE, CA. 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE di gomma elastica, 
guttaperca, ece. GLISTERI, GLISOPOM/E di. vario ge 
nere, meccanismo e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. 
PERI vulcanizzati per iniezioni. CUSCINI, da viaggi 
CUSCINI emorroidali. PESSARI di varie forme, 

ZOLI. SERRABRACCIA e SOSPENSORI in cotone, fil 
è seta. .BIBERONS, COPPETTE per estrarre con facilità 
e senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture per ospedali .ed istituti 
ii verranno assunte a prezzi di fabbriea. Articoli di Case inglesi e francesi. 
Deposito generale presso l'Agenzia I. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino. 


à Pelvero oPa 
î! stiglio del Dottore 
Belloe, approvate 
;4 dall'Accademia im- 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, num. LA — Ven 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; alessundria, Basilio, e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


Preparati con una sola dose, sono! 
considerati come BAGNI IGIENICI, ed 

è sotto questa forma ch'essi gene 
ralmente sono adoperati nello sco 
, raddoppiando le forze muscolari; 


rali, i Bagni-Pennes producono un'azione elettro-chimica che li rende molto stimo. 
anti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felici*simi risultati nella cura del 
holera e della paralisia nervosa. Prezzo d'ogni dose L. 1 50. — Deposità cen 
trale per l'Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI | 


DI VARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3,4, 5,6 e 3. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche Ja | 
persona la più inesperta può prenota in pochi minuti il cioccolato, hastando | 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè 


In quattro anni di esperienza il PertINE IN CAoutcHOve ha acquistata una 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa © strappi il capello. 


Sola fabbrica privilegiata ‘(con medaglia all’ Esposizione del 1855, Fawn” 
velte Delebarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torino presso 1’ Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


ELISIR anTIGOTTOSO | TOELETTApeLLE SIGNORE © 


| Polvere di Janniard, for di 
Balsamo tropicale anti- riso Folla Catalina” nos'ri r | 
i 3 ) rinfrescare, im- 
umasice di Irrotiro Barzeenz.i | piancaro è abbellire È'arndlto Sca- 
tole ui con ; mv 2. = na Pa 
rigi, Philippe rue d' Enghéin, 24; Lione, 
| Sollier, rue St:-Dominigue, 10— Depa- 
| sito presso l’ Agenzia D. Mondo, Torino. 
via ell’ Ospedale, 5. 
| 


del profum. BORTOLOTTI di Bologna. 
Conesciuta in tatta Europa per le su 
proprietà igieniche, quest'acqua ammirabile 
nno dei prodotti più ricercati per. l'usel! 
della toeletta. — Prezzo fr. 250 la boccetta.|| 
Deposito presso l'Agenzia D. Monno, 
dell'Ospedale, n. 5, Torine. Milano, presse] 
Zanetti, angolo della Rosa e Bpadari. |l 
SPECIALITÀ PER CALZATURA 
Lucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 79 
esL. 1 30. 3 | 
Vernice lucida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1.80 e 2 fr. 
Vernico lucida per la calzatura I 
in caoutchoue. Prezzo 30 cent., e L. 1.30 
]a boccetta. | 
Repcsila presso l’AgenziaD, Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


tesso , antica vittima della gotta e 
arito da molti anni. 

Il signor Brieugne è anche l’autore 
] Balsamo tropicale anti- 
mumatico, che egli impiegava 
rima con successe in frizioni nella 


gni genere ; in questi 
i suoi effetti sono sicuri, e chi le im-! 
piega guarisce. 

Questi dae specifici si trovano al nnov 
omicilio del sig. Briengne, rue S(-N; 
éon, 52, Tholouse; Nizza alla farmacia! 
[Dalmas, agente generale per gli Stati Sardi. 
Depositi presso i seguenti farmacistì: To 
rino, Bonzani; Alessandria, Busilio ; 
Genova, Bruzzà; As/1, Boschiero; Aosta, 
Gallesio; Casale, Oglietti; Cino. Forne- 
ris; Riclla, Massérano; Savona, Albenga; 
Voghera, Ferrari. è 

L'Elisîre si vende. . L. £0. 
ll Balsamo tropicale » 3, 


Tip. dell'Opinione dirsttade, O, Carbon» 


Deposito in Torino presso AGENZIA MONDO, via Ospedule, n. | 


PETTINI IN CAOUTCHOUC. mpurito | 


=> 


